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Sembrava una qualunque giornata novembrina. Il sole 
splendeva e il vento era crollato in un sonno profondo 
insieme a tutta la natura. 

La grande e imponente mamma abbracciava tutti i 
suoi figli cullati dal calore che solo una madre sa dare. 
Ah! Il suo nome era Aitna, ma tutti la chiamavano affet-
tuosamente Mungibeddu. Era così bella, maestosa, colo-
rata. Verde, nero e marrone le sue sfumature preferite.

Sul capo, invece, aveva sempre un cappellino bianco 
decorato da un pennacchio cangiante. A volte era in tin-
ta, altre volte sfoderava le migliori gradazioni di grigio, 
fino a sfiorare il nero.

Ma l’eleganza assoluta la raggiungeva quando mette-
va una collana rossa scintillante, di quelle che si posso-
no adattare in vari modi. A un filo, a due, con pendenti 
o senza. Le arricchiva il collo e spesso le arrivava fino 
ai piedi… ah, decisamente troppo lunga. Quante volte 
abbiamo cercato di dissuaderla: «Basta! Non allungarla 
troppo. Si rischia di cadere e di farsi molto male!». Ma è 


